




























































































































































































































































































































































































































































DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n.Seduta in data :

Oggetto:

15/10/2015

ADOZIONE PROGRAMMA TRIENNALE OO.PP. 2016-2018 ED ELENCO ANNUALE OO.PP. 2016.

206

           L'anno   duemilaquindici, addì   quindici del mese di   Ottobre  alle ore  19:40, presso l'ufficio del Sindaco
del Palazzo Comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la
Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Avv. Nicola Loira.

Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. Dino
Vesprini

Partecipano i Signori

Cognome e Nome Qualifica Presenza

PLOIRA NICOLA SINDACO

PGRAMEGNA TOTA FRANCESCO VICE SINDACO

PBISONNI RENATO ASSESSORE

PCIABATTONI CATIA ASSESSORE

PTALAMONTI UMBERTO ASSESSORE

PVESPRINI VALERIO ASSESSORE

Presenti n. Assenti n.6 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il
seguente argomento:
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DOCUMENTO  ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento:

• l'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (TUEL) e s.m.i.;

• il decreto legislativo 12 aprile 2006 numero 163, Codice dei contratti  pubblici  relativi  a

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.,
con particolare riferimento all'articolo 128;

• il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207  “Regolamento  di

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, con particolare
riferimento all'articolo 13 comma 3;

• il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti  del 24 ottobre 2014 pubblicato

sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  283  del  5  dicembre  2014  “Procedura  e  schemi-tipo  per  la
redazione e la pubblicazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali  e
dell'elenco  annuale  dei  lavori  pubblici  e  per  la  redazione  e  la  pubblicazione  del
programma annuale per l'acquisizione di beni e servizi “;

• l'art.  170  del  D.Lgs.  n.  267  del  18  agosto  2000  del  Testo  unico  delle  leggi

sull'ordinamento degli enti locali;
• il Decreto del Ministero degli  Interni del 3 luglio 2015, pubblicato sulla G.U. n. 157 del 9

luglio 2015, che ha prorogato, per l'anno 2015, la presentazione  del Documento  Unico
di Programmazione al 31 ottobre 2015;

L'art.  128  del D.lgs  12.04.2006  n. 163  e  smi  e  l'art.  13  del  DPR  207/2010  disciplina  le
modalità ed i  tempi di attuazione dello schema di programma triennale  ed  elenco  annuale
dei lavori pubblici.
Lo schema di programma dei lavori  pubblici  ed  il  suo  aggiornamento  sono  redatti  entro  il
30 settembre di ogni anno e, prima della loro pubblicazione, sono adottati  dal competente
organo comunale entro il 15 ottobre.
L'art.  1  del  D.M.  24/10/2014  stabilisce  le  modalità  di  adozione  e  stesura  della
programmazione  triennale  e  annuale  delle  OO.PP.,  prima  della  definitiva  approvazione
unitamente al bilancio preventivo, da parte del Consiglio Comunale.
Su  indicazione  del  competente  assessorato  è  stato  redatto  lo  schema  di  programma
composto dall'elenco dei lavori da realizzare nel triennio 2016-2018 e nell'anno 2016.
Tale  elenco  è  da  ritenersi  come  atto  di  indirizzo  programmatico  che  potrà  essere
confermato o integrato in sede di approvazione del bilancio di previsione 2016.
Si  sottopone  pertanto  all'esame  della  Giunta  comunale  la  documentazione  allegata  per
l'adozione  del programma triennale  OOP  2016-2018  ed  elenco  annuale  2016  così come
proposto.

Porto San Giorgio li  30 settembre 2015

Allegate schede programmazione OO.PP. 2016-2018 ed elenco annuale 2016 di cui al DM
14/10/2014

Il Dirigente
Ing. Francesca Claretti
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SCHEMA DI SINTESI PROGRAMMAZIONE TRIENNALE OO.PP. 2016-2018

N° LAVORI FINANZIAMENTO 2016 2017 2018

1 Riqualificazione urbana e parcheggi

Borgo Marinaro
Monetizz. standard € 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

2
Rifiorimento scolgliere

Fondi Regionali € 45.000,00 € 45.000,00

OO.UU. € 45.000,00 € 45.000,00

3
Lavori di dragaggio imboccatura porto Fondi Regionali € 200.000,00 € 200.000,00

€

200.000,00

4

Manutenzione straordinaria viabilità

OO.UU. € 200.000,00 € 275.000,00
€

275.000,00

Rinegoziazione mutui € 120.000,00 € 200.000,00
€

200.000,00

5 Manutenzione straordinaria Bocca di

Rio

OO.UU. € 80.000,00

Comune Fermo € 80.000,00

6 Lavori accorpamento Scuole Rosselli Alienazione beni immobili € 300.000,00

7
Costruzione ponte pedonale e

ciclabile fiume Ete Vivo

Alienazione beni

immobili 
€ 500.000,00

Comune Fermo € 500.000,00

8 Lavori di restauro e risanamento

conservativo cimitero settecentesco
Fondi strutturali Europei € 554.000,00

9 Lavori di rifacimento Lungomare Nord Alienazione beni immobili € 550.000,00

10 Lavori di rifacimento Lungomare

Centro
Alienazione beni immobili € 550.000,00 € 135.000,00

11 Lavori di rifacimento Lungomare Sud Alienazione beni immobili € 548.000,00

12 Acquisizione miglioramento standard Monet. standard PCS € 80.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00

13 Costruzione loculi Autofinanziamento € 20.000,00 € 20.000,00

TOTALI €

3.828.000,00

€

1.564.000,00

€

765.000,00
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Pertanto;

Letto  il  documento  istruttorio  predisposto  dall'ufficio  tecnico  comunale  da  cui  risulta  la
necessità di adottare il presente atto, allegato in calce alla presente deliberazione;

Visto  l'art.  13  comma 3  del DPR 207/2010  ai  sensi  del  quale  lo  schema  di  programma
triennale ed elenco annuale dei lavori  pubblici  va redatto entro il 30 settembre di ogni anno
ed adottato dall'organo competente entro il 15 ottobre;

Visto l'art. 1 del D.M. 24 OTTOBRE 2014 che stabilisce le modalità di adozione e stesura
della  programmazione  triennale  e  annuale  delle  OO.PP.,  prima  della  definitiva
approvazione unitamente al bilancio preventivo, da parte del Consiglio Comunale; 

Visto  lo  schema  di  programma  triennale  e  l'elenco  annuale  redatto  dal  Dirigente  del  5°
Settore, su indicazione della Giunta della Città di Porto San Giorgio, ai sensi del succitato
D.M. 24 ottobre 2014, composto da:

• Scheda n. 1 – quadro delle risorse disponibili;

• Scheda n. 2 – articolazione copertura finanziaria;

• Scheda n. 3 – elenco annuale;

• Schema di sintesi allegato al documento istruttorio.

Ritenuto  necessario  e  obbligatorio,  in  applicazione  delle  norme  sopra  citate,  adottare
l'allegato schema di programma triennale dei lavori  pubblici  2016-2018  e  l'elenco  annuale
delle  opere  2016,  per  consentirne  poi  il  recepimento  nel  Documento  Unico  di
Programmazione  e  la  conseguente  presentazione  ed  approvazione  dello  stesso  al
Consiglio Comunale;

Rilevato  che  l'art.  128  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006  n.  163  prevede  l'inclusione
nella programmazione triennale delle sole opere di importo superiore a 100.000 euro, nella
fase di approvazione del bilancio comunale da parte del Consiglio;

Richiamati:

• Il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.;

• il D.P.R. 207/2010;

• il D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 24/10/2014;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

• il Decreto del Ministero degli Interni del 3 luglio 2015;

Acquisito il parere favorevole ai sensi dell'art. 49 del D.lgs 18.08.2000 n. 267 e smi inserito

nel presente verbale come parte integrante dello stesso;

si propone di adottare la seguente deliberazione

1) ADOTTARE, ai sensi dell'art. 128, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e dell'art.

1 del D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 24/10/2014, lo schema di programma triennale
2016 – 2018 e l'elenco annuale 2016 dei lavori  pubblici, redatto dal Settore  servizi  tecnici
del territorio, allegato alla presente deliberazione e costituito da:

• Scheda n. 1 – quadro delle risorse disponibili;

• Scheda n. 2 – articolazione copertura finanziaria;

• Scheda n. 3 – elenco annuale.
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• Schema di sintesi allegato al documento istruttorio.

2)  RECEPIRE  il  suddetto  schema  nel  Documento  Unico  di  Programmazione  al  fine  di

sottoporlo al Consiglio Comunale per la necessaria approvazione.

3) DARE  ATTO che  il  suddetto  schema sarà  pubblicato  nelle  vigenti  forme  di  legge  per

almeno  60  giorni  consecutivi  prima  della  definitiva  approvazione  da  parte  del  Consiglio
Comunale.

4) DARE ATTO altresì che lo schema di programma così come adottato, potrebbe  subire

delle modificazioni in funzione di  eventuali  ulteriori  esigenze  e/o  fonti  di  finanziamento  e/o
nuove disposizioni normative.

5) DICHIARARE la deliberazione  immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma

4 del D.lvo 18/08/2000 n. 267 smi.
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LA GIUNTA COMUNALE

Esaminato il sopra riportato documento istruttorio;

Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l'istruttoria;

Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall'ordinamento delle autonomie locali  per
il perfezionamento dell'atto deliberativo;

Visti il decreto del sindaco n. 224 del 30 dicembre 2014 e n. 6 del 01 luglio 2015 con i  quali
sono stati prorogati gli incarichi dirigenziali;

Rilevata la propria competenza in merito;

a voti unanimi resi nelle forme di legge e di statuto;

DELIBERA

- per le ragioni espresse in premessa, di approvare integralmente quanto proposto e

contenuto nel surriportato documento istruttorio;

- con  successiva  votazione,  unanimemente  espressa  dal  collegio  deliberante,  la

presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.134,
comma 4, del testo unico degli ee.ll., approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.

IL SINDACO  
Nicola Loira  
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dino Vesprini 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 

Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 

L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  

per l'accesso agli atti 

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 206 del 15/10/2015 - Pagina 6 di 6GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 206 del 15/10/2015 - Pagina 6 di 9



Parere di Regolarità Tecnica

IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2285 07/10/2015

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

CLARETTI FRANCESCA

08/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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Visto di Regolarità Contabile

IL DIRIGENTE / P.O.

SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2285 07/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

FANESI IRAIDE

08/10/2015
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n.Seduta in data :

Oggetto:

15/10/2015

RICOGNIZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA' SUSCETTIBILI DI ALIENAZIONE E/O VAL

ORIZZAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 58 DEL D.L. N. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZI

ONI NELLA L. N. 133/2008, ED APPROVAZIONE SCHEMA PIANO DELLE ALIENAZIONI E/O DE

LLE VALORIZZAZIONI DEGLI IMMOBILI DA ALLEGARSI AL DOCUMENTO UNICO DI PROG

RAMMAZIONE ANNI 2016, 2017 E 2018 - ART. 170 DEL D.LGS. 18.08.2000 N. 267.

207

           L'anno   duemilaquindici, addì   quindici del mese di   Ottobre  alle ore  19:40, presso l'ufficio del Sindaco
del Palazzo Comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la
Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Avv. Nicola Loira.

Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. Dino
Vesprini

Partecipano i Signori

Cognome e Nome Qualifica Presenza

PLOIRA NICOLA SINDACO

PGRAMEGNA TOTA FRANCESCO VICE SINDACO

PBISONNI RENATO ASSESSORE

PCIABATTONI CATIA ASSESSORE

PTALAMONTI UMBERTO ASSESSORE

PVESPRINI VALERIO ASSESSORE

Presenti n. Assenti n.6 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il
seguente argomento:
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VISTI: 

• L'art. 170  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  che  dispone  le  modalità  di  predisposizione  ed

adozione  del  Documento  unico  di  programmazione  che  costituisce  atto  presupposto  ed

indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione;

• L'art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che dispone “Lo schema di bilancio di previsione

finanziario e il Documento unico di programmazione sono  predisposti  dall'organo  esecutivo  e

da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di

revisione …”;

• l'art. 58 del  decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con legge n. 133 del 6 agosto

2008,  che  all'art.  58,  rubricato  «Ricognizione  e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  di

regioni, comuni e altri enti locali», al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione

e  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  di  regioni,  province,  comuni  e  altri  enti  locali,

ciascun  ente  con  delibera  dell'organo  di  governo  individua,  redigendo  apposito  elenco,  sulla

base e nei  limiti  della  documentazione  esistente  presso  i  propri  archivi  e  uffici,  i  singoli  beni

immobili  ricadenti  nel  territorio  di  competenza,  non  strumentali  all'esercizio  delle  proprie

funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle

alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione;

CONSIDERATO CHE al fine di  operare  il  «riordino,  la  gestione  e  valorizzazione  del  patrimonio

immobiliare» in modo da addivenire a una migliore razionalizzazione economica nell'impiego  dei

cespiti  immobiliari  di  proprietà  comunale  deve  effettuare  la  ricognizione  degli  immobili  non

strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali da valorizzare e/o dimettere; 

PRESO ATTO CHE:  a tal fine si è proceduto

- alla formazione degli elenchi degli immobili da valorizzare o dismettere che sono stati redatti

sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici e

dell'inventario generale del patrimonio;

- sul piano operativo è stata effettuata una rilevazione analitica del patrimonio, nelle sue differenti

componenti, tenendo conto che questo comprende:

a) beni destinati a usi istituzionali;

b) beni deputati a usi non istituzionali;

c) beni destinati a uso abitativo, distinguibili a loro volta con riferimento a destinazioni di uso

comune o di edilizia residenziale pubblica;

d) beni particolari deputati ad altri usi istituzionali (per esempio impianti sportivi).

DATO ATTO CHE 

-  per ogni gruppo o classe di immobili non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali sono

stati individuati gli immobili suscettibili di dismissione per i quali sono state redatte apposite stime

e indicate le destinazioni urbanistiche anche  in  variante  alla  vigente  strumentazione  urbanistica,

così come previsto  dall'art.  58  del  D.L.  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito  nella  legge  6  agosto

2008  n.  133  e  dall'art.  26  ter  della  Legge  regionale  5  agosto  1992  n.  34  “Norme  in  materia

urbanistica, paesaggistica e di assetto del territorio” inserito dalla L.R.  21.01.2011  n.  2  “Modifica

alla Legge regionale 5 agosto 1992 n. 34”;
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 -  gli  elenchi  sono  stati  inseriti  nel  Piano  delle  alienazioni  e  delle  valorizzazioni  degli  immobili

comunali da allegarsi al Bilancio di Previsione e da approvarsi da parte del Consiglio Comunale, ai

sensi dell'art. 58 del D.L. 25.06.2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla  Legge  6.08.2008,

n. 133;

VISTE   le  schede  relative  degli  immobili  terreni  e  fabbricati  inseriti  nell'inventario  patrimoniale

suscettibili di dismissione, non strumentale all'esercizio delle funzioni istituzionali;

RILEVATO  che  l'elenco  di  immobili  da  pubblicare  ha  effetto  dichiarativo  della  proprietà,  in

assenza  di  precedenti  trascrizioni,  e  produce  gli  effetti  previsti  all'art.  2644  del  codice  civile,

nonché effetti, sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto;

RITENUTO  necessario  proporre  all'Organo  Consiliare  lo  schema del  Piano  delle  alienazioni  di

che trattasi per addivenire ad un  riordino  del  patrimonio  immobiliare  e  una  migliore  economicità

gestionale degli immobili di proprietà non strumentali all'esercizio  delle  funzioni  istituzionali  dopo

aver effettuato idonea ricognizione degli immobili da dismettere;

DATO ATTO che è intenzione di questa Amministrazione provvedere all'alienazione dei seguenti

immobili di proprietà confermando in parte gli immobili già inseriti nel piano delle alienazioni degli

anni 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015 con i nuovi valori di stima:

ALIENAZIONI ANNO 2015

n.
Descrizione bene

immobile e relativa

ubicazione

Attuale

destinazion

e

urbanistica

Utilizzazione

attuale
Fg p.lla

Consiste

n.

superf ici

(mq)

Valore

unitario

stimato

€/mq

Valore totale

stimato

Destinazione

urbanistica 

d'uso in

variante

1*
PIP via

Morgagni aree

residue

Zona

agricola

E1

Non utilizzato 10 1257 850,00 23,53 20.000,00 No

2*

Ex Silos Area

ZPU7 ex

Consorzio

Agrario

pubblica
In corso di

ristrutturaz
11

109

sub 4

sub 5

1.715,0

0

22,00

1.920,7

0

3.294.000,00

(2.700.000,00)
No

3
Relitto stradale

via del Rosario
Zona B1 5 15 432 219,91 80.000,00 No

4
Autorimessa 

via Collina
FH Autorimessa 4

311

sub 2
55,00

1.727,2

7
95.000,00 No

5
Relitto Stradale

Via Galvani
A.2.2 Relitto stradale 9 695 190 20,00 3.800,00 No

6 
Strada vicinale

via Santa Vittoria

Strada

vicinale

Zona

agricola

E2

Strada vicinale 9 252 20,00 5.040,00

No

Relitto stradale 246 2,03 500,00

DATO ATTO che

- i  beni  1*  (PIP  via  Morgagni  aree  residue)   e  2*  (Ex Silos  Area  ZPU7  ex  Consorzio  Agrario)

indicati  nel  piano  delle  alienazioni  dell'anno  2015,  presumibilmente  saranno  oggetto  di
procedura di alienazione nell'anno 2015 ma le relative somme saranno esigibili nell'anno 2016;

- ai sensi del D.L. 69/2013 così come modificato dal D.L. 19 giugno 2015, n. 78, la  quota   del  

10%  dei  proventi,  derivanti  dalle  alienazioni  del  patrimonio  immobiliare  disponibile,  saranno
destinati  prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui con modalità che saranno  definite
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nel rispetto della vigente normativa nonché tenuto conto della convenienza delle operazioni.

DARE ATTO che il piano delle alienazione per il prossimo triennio  anno  2016,  2017  e  2018  è  il

seguente:

ALIENAZIONI ANNO 2016
Non sono previste alienazioni

ALIENAZIONI ANNO 2017

1
lotto edificabile

via Vanvitelli
Zona B1.1 Lotto libero 2

2422

-1576
401,00 374,06 150.000,00 No

ALIENAZIONI ANNO 2018
Non sono previste alienazioni

RITENUTO di dover provvedere in merito;

RITENUTA  la propria competenza ai sensi e per gli effetti del combinato disposto del T.U.E.L.;

VISTO  il  Testo  Unico  sull'Ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con  decreto  legislativo

267/2000;

VISTO il vigente Statuto comunale.

DATO ATTO che sulla presente proposta verranno acquisiti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49

del  D.lgs.  18/08/2000  n.  267,  dal  Dirigente  del  Servizio  Patrimonio  e  dei  Servizi  economici  e

finanziari in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

per le ragioni sopra esposte,

SI PROPONE PERTANTO DI DELIBERARE COME SEGUE

In attuazione dell'art. 58, comma 5, del D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n. 133/2008 e del

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e della  L. 31.12.2009 n. 196 per la predisposizione del Documento

Unico di Programmazione relativo al triennio 2016, 2017 e 2018;

1) DARE  ATTO  che  i  beni  1*  (PIP  via  Morgagni  aree  residue)   e  2*  (Ex  Silos  Area  ZPU7  ex

Consorzio Agrario) indicati nel piano delle alienazioni dell'anno 2015, presumibilmente saranno
oggetto  di  procedura  di  alienazione  nell'anno  2015  ma  le  relative  somme  saranno  esigibili
nell'anno 2016;

2) DETERMINARE,  per  quanto  espresso  in  premessa  che  qui  si  intende  integralmente

richiamato, la ricognizione degli immobili non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali
dell'Ente suscettibili di dismissione nel  periodo  2016-2017-2018,  individuando  i  beni  immobili,
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali suscettibili di  alienazione,  come
da tabella di seguito indicata:

ALIENAZIONI ANNO 2016
Non sono previste alienazioni
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ALIENAZIONI ANNO 2017

1
lotto edificabile

via Vanvitelli
Zona B1.1 Lotto libero 2

2422

-1576
401,00 374,06 150.000,00 No

ALIENAZIONI ANNO 2018
Non sono previste alienazioni

3) DARE ATTO  che ai sensi del D.L. 69/2013 così come modificato dal D.L. 19 giugno 2015, n.

78,  la  quota   del   10%  dei  proventi,  derivanti  dalle  alienazioni  del  patrimonio  immobiliare
disponibile, saranno destinati  prioritariamente all'estinzione anticipata  dei  mutui  con  modalità
che  saranno  definite  nel  rispetto  della  vigente  normativa  nonché  tenuto  conto  della
convenienza delle operazioni;

4) PROPORRE al Consiglio Comunale, in attuazione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e della 

L.  31.12.2009  n.  196,  ed  ai  sensi  dell'art.  58  del  D.L.  25.06.2008  n.  112  convertito  con
modificazioni dalla Legge 6.08.2008 n.  133,  il  Piano  delle  alienazioni  relativamente  al  triennio
2016,  2017  e  2018  per  addivenire  ad  un  riordino  del  patrimonio  immobiliare  e  una  migliore
economicità  gestionale  degli  immobili  di  proprietà  non  strumentali  all'esercizio  delle  funzioni
istituzionali, che costituirà allegato del Documento Unico di Programmazione del periodo 2016,
2017 e 2018;

5) DARE ATTO CHE l'inserimento degli immobili nel Piano:

a) ne determina la classificazione come patrimonio “disponibile” e ne dispone espressamente
la destinazione urbanistica anche  in  variante  alla  vigente  strumentazione  urbanistica,  così
come previsto dall'art. 58 del D.L. 25 giugno  2008,  n.  112,  convertito  nella  legge  6  agosto
2008 n. 133 e dall'art. 26 ter della Legge regionale 5 agosto 1992 n.  34  “Norme  in  materia
urbanistica,  paesaggistica  e  di  assetto  del  territorio”  inserito  dalla  L.R.  21.01.2011  n.  2
“Modifica alla Legge regionale 5 agosto 1992 n. 34”;

b) ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e  produce
gli effetti previsti dall'art. 2644 del Codice civ., nonché effetti sostituivi dell'iscrizione del bene
in  catasto,  ai  sensi  dell'art.  58,  comma 3,  del  D.L.  n.  112/2008  convertito  dalla  Legge  n.
133/2008;

6) DARE ATTO CHE gli elenchi saranno pubblicati all'Albo Pretorio del Comune;

7) DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 58, comma 5, del D.L. n. 112/2008 convertito dalla Legge n.

133/2008,  contro  l'iscrizione  del  bene  negli  elenchi  è  ammesso  ricorso  amministrativo  entro
sessanta (60) giorni dalla loro pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge;

8) DARE  ATTO  che  gli  uffici  competenti  provvederanno,  qualora  si  rendesse  necessario,  alle

conseguenti  attività  di  trascrizione,  intavolazione  e  voltura  catastale,  oltre  alle  opportune
variazioni al conto del patrimonio;

9) RIMANDARE ai medesimi uffici i provvedimenti di competenza;

10)DARE ATTO che il Piano sarà allegato al Bilancio di Previsione anno 2016 e sarà trasmesso

senza  indugio  al  Consiglio  Comunale  per  la  sua  approvazione,  ai  sensi  dell'art.  58  del  D.L.
25.06.2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla Legge 6.08.2008, n. 133. 

11)DICHIARARE  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.134,

comma  4,  del  Testo  Unico  degli  EE.LL.,  approvato  con  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.267,

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 207 del 15/10/2015 - Pagina 5 di 7GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 207 del 15/10/2015 - Pagina 5 di 10



pubblicato in G.U. 227 del 28.9.2000 – Supplemento Ordinario n.162.

L'istruttore

Arch. Luigi Scotece 
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LA GIUNTA COMUNALE

Esaminato il sopra riportato documento istruttorio;

Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l'istruttoria;

Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall'ordinamento delle autonomie locali  per
il perfezionamento dell'atto deliberativo;

Visti il decreto del sindaco n. 224 del 30 dicembre 2014 e n. 6 del 01 luglio 2015 con i  quali
sono stati prorogati gli incarichi dirigenziali;

Rilevata la propria competenza in merito;

a voti unanimi resi nelle forme di legge e di statuto;

DELIBERA

- per le ragioni espresse in premessa, di approvare integralmente quanto proposto e

contenuto nel surriportato documento istruttorio;

- con  successiva  votazione,  unanimemente  espressa  dal  collegio  deliberante,  la

presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.134,
comma 4, del testo unico degli ee.ll., approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.

IL SINDACO  
Nicola Loira  
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dino Vesprini 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 

Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 

L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  

per l'accesso agli atti 
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Parere di Regolarità Tecnica

IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2346 13/10/2015

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

CECATI GIANRAFFAELE

13/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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Visto di Regolarità Contabile

IL DIRIGENTE / P.O.

SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2346 13/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

FANESI IRAIDE

14/10/2015

GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 207 del 15/10/2015 - Pagina 9 di 10



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n.Seduta in data :

Oggetto:

15/10/2015

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI PROPRIETA' COMUNALE E DETERMINAZIONE DEL PRE

ZZO DI CESSIONE ANNO 2015 DA ALLEGARSI AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIO

NE ANNI 2016, 2017 E 2018 - ART. 170 DEL D.LGS. 18.08.2000 N. 267.

208

           L'anno   duemilaquindici, addì   quindici del mese di   Ottobre  alle ore  19:40, presso l'ufficio del Sindaco
del Palazzo Comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la
Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Avv. Nicola Loira.

Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. Dino
Vesprini

Partecipano i Signori

Cognome e Nome Qualifica Presenza

PLOIRA NICOLA SINDACO

PGRAMEGNA TOTA FRANCESCO VICE SINDACO

PBISONNI RENATO ASSESSORE

PCIABATTONI CATIA ASSESSORE

PTALAMONTI UMBERTO ASSESSORE

PVESPRINI VALERIO ASSESSORE

Presenti n. Assenti n.6 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il
seguente argomento:
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VISTI: 

• - l'art. 14 del D.Lgs. 28.02.1983, n. 55, convertito, con modificazioni, nella legge 26.04.1983, n.

131  che  dispone:  "I  comuni  provvedono  annualmente  con  deliberazione,  prima  della
deliberazione del bilancio, a verificare la quantità e qualità di aree fabbricabili da destinare alla
residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18.04.1962, n.167, e successive
modificazioni ed integrazioni,  22.10.1971,  n.  865,  e  05.08.1978,  n.  457,  che  potranno  essere
cedute in proprietà o in  diritto di superficie. Con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il
prezzo di cessione per ciascun tipo di area o fabbricato";

• L'art. 170  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  che  dispone  le  modalità  di  predisposizione  ed

adozione  del  Documento  unico  di  programmazione  che  costituisce  atto  presupposto  ed
indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione;

• L'art.  172  comma  1  lett.  c)  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti  Locali

approvato  con  Decreto  Legislativo  18.08.2000  n.  267,  il  quale  dispone  che  i  comuni
annualmente, prima della deliberazione di approvazione del bilancio di previsione, provvedono
a  determinare  il  prezzo  unitario  di  cessione  in  proprietà  o  in  diritto  di  superficie  di  aree  e
fabbricati  da  destinare  alla  residenza,  alle  attività  produttive  e  terziarie,  ai  sensi  della  legge
08.04.1962 n.167 e successive  modificazioni  ed  integrazioni,  della  legge  22.10.1971  n.865  e
legge 05.08.1978 n. 457 e successive modificazioni ed integrazioni;

• L'art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che dispone “Lo schema di bilancio di previsione

finanziario e il Documento unico di programmazione sono  predisposti  dall'organo  esecutivo  e
da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo di
revisione …”;

Il Comune di Porto San Giorgio ha avviato negli anni precedenti all'approvazione del vigente PRG
procedimenti  amministrativi  per  attuazione  di  un  Piano  di  Insediamenti  Produttivi  (P.I.P.)
denominato Santa Vittoria, di interventi eseguiti dall'ex I.A.C.P. in diritto di superficie e di un Piano
per l'Edilizia Economica e Popolare (P.E.E.P.) denominato Pian della Noce;

Al  fine  inoltre  di  stabilire  valori  di  riferimento  anche  ai  fini  IMU  sulle  aree  fabbricabili,  gli  uffici
comunali hanno condotto analisi dei valori  delle  aree  fabbricabili  sulla  scorta  dei  dati  reperiti  sia
attraverso indagine diretta, specifiche pubblicazioni come l'Osservatorio Immobiliare dell'Adriatico
che consultando la pagine web ed i siti specifici (Agenzia del Territorio);

1) PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI (P.I.P.)

Le  aree  previste  nel  PIP  sono  state  assegnate  in  proprietà  e  in  diritto  di  superficie  quasi
completamente: restano alcune superfici per un totale di mq 7.510, come meglio specificato nella
deliberazione di Giunta Comunale n. 456 del 28.12.2007;

L'approvazione della variante al Piano Regolatore Generale in  adeguamento  al  Piano  Paesistico
Ambientale  Regionale,  avvenuta  con  deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  538  del  09.11.1998,
pubblicata  sul  B.U.R.M.  n.  103  del  17.12.1998,  ha  trasformato  dette  aree  modificandone
radicalmente la classificazione urbanistica che oggi risulta essere D1.1 “Zone industriali-artigianali
esistenti  di  completamento”,  sia  esterne  che  inserite  all'interno  di  aree  soggette  a  Comparti
edificatori di intervento coordinato;

Con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  432  del  14.12.2007  e  successiva  deliberazione  di
Giunta Comunale n. 456 del 28.12.2007 è stata effettuata una ricognizione delle  aree  già  facenti
parte  del  PIP  di  Santa  Vittoria  -  Via  Morgagni  ed  in  attuazione  si  è  proceduto  a  vendere  l'area
mediante  asta  pubblica,  al  fine  di  completare  l'edificazione  dell'area  D1.1  “Zone
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industriali-artigianali esistenti di completamento di Via Morgagni;

Il prezzo di cessione e di trasformazione in diritto di proprietà delle aree del PIP, proprio sulla base
delle analisi condotte sui valori di mercato delle aree, sulla trasformazione che queste aree hanno
subito  per  effetto  degli  strumenti  urbanistici  attualmente  vigenti  e  sul  fatto  che  le  aree  ricadenti
all'interno  sia  dei  comparti  di  intervento  coordinato  che  di  completamento  debbono  essere
urbanizzate  dai  soggetti  attuatori  del  comparto,  risulta  essere  stimato  in  €  55,00  al  mq,
confermando il prezzo stabilito negli anni precedenti in considerazione dell'attuale andamento dei
mercati finanziari e di quello immobiliare in particolare.

2) EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P.E.E.P.)

Tutte  le  aree  all'interno  del  piano  per  l'edilizia  economica  e  popolare  (PEEP)  denominato  Pian
della Noce sono state assegnate sia in diritto di superficie che in diritto di proprietà e gli interventi
eseguiti dall'ex I.A.C.P. in diritto di superficie risultano assegnati ed in parte riscattati. 

L'approvazione della variante al Piano Regolatore Generale in  adeguamento  al  Piano  Paesistico
Ambientale  Regionale,  avvenuta  con  deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  538  del  09.11.1998,
pubblicata  sul  B.U.R.M.  n.  103  del  17.12.1998,  ha  trasformato  dette  aree  modificandone
radicalmente la classificazione urbanistica che oggi risulta essere B1.1 “Zone miste sature  della
città permanente”;

Le  opere  di  urbanizzazione  primarie  sono  state  eseguite  direttamente  dalle  Cooperative
costituitesi in Consorzio secondo lo schema di convenzione, mentre le urbanizzazioni secondarie
sono state versate al Comune secondo le norme di legge e le tabelle regionali;

Il  costo  di  cessione  e  l'esecuzione  diretta  delle  urbanizzazioni,  sono  stabiliti  nella  convenzione
approvata dal Consiglio comunale con atto n. 88 del 04.11.1992;

Con deliberazioni di Giunta Comunale n. 159 del 25.05.2004, n. 328 del 03.11.2004 e  n.  129  del
28.04.2005, veniva inoltre, formalmente attivata la procedura volta a consentire la trasformazione
del diritto di superficie in proprietà da parte dei titolari di alloggi realizzati nelle aree comprese nei
Piani per l'Edilizia Economica e Popolare di Pian della Noce, a suo  tempo concesse  in  diritto  di
superficie e fissato il prezzo di cessione delle aree concesse in diritto di proprietà;

VISTO l'art.14 del D.L. n. 55/1983 convertito in legge n. 131 del 26/4/1983 con il quale si fa obbligo

al  Comune di  provvedere  alla  determinazione  del  prezzo  unitario  di  cessione  di  proprietà  o  in
diritto  di  superficie  delle  aree  destinate  agli  insediamenti  produttivi  e  dell'edilizia  economica  e
popolare;

VISTA la Legge 23/12/1998  n.  448  Art.  31  commi  45/50  con  la  quale  si  dispone  che  “I  comuni

possono cedere in proprietà le aree comprese nei piani  approvati  a  norma della  legge  18  aprile
1962, n. 167,  ovvero  delimitate  ai  sensi  dell'articolo  51  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865,  già
concesse in diritto di superficie ai sensi dell'articolo 35, quarto comma, della medesima legge n.
865 del 1971. Le domande di acquisto  pervenute  dai  proprietari  di  alloggi  ubicati  nelle  aree  non
escluse,  prima  della  approvazione  della  delibera  comunale,  conservano  efficacia.”  e  che  “Il
corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dai comune, su parere del proprio ufficio
tecnico, in misura pari al 60 per cento di quello determinato ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 1,
dei decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992,
n.  359,  escludendo  la  riduzione  prevista  dall'ultimo  periodo  dello  stesso  comma,  al  netto  degli
oneri  di  concessione  del  diritto  dì  superficie,  rivalutati  sulla  base  della  variazione,  accertata
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi  tra  il
mese in cui sono stati versati i suddetti  oneri  e  quello  di  stipula  dell'atto  di  cessione  delle  aree.
Comunque  il  costo  dell'area  così  determinato  non  può  essere  maggiore  di  quello  stabilito  dal
comune per le aree cedute direttamente in diritto di proprietà al momento della trasformazione di
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cui al comma 47. 

PRESO  ATTO  che  l'importo  relativo  alla  trasformazione  del  diritto  di  superficie  in  diritto  di

proprietà va determinato caso per caso al momento della stipula dell'atto di cessione e che, ai fini
della stima di previsione di bilancio, è stato determinato un valore medio di € 80,00 per ogni metro
quadrato dell'area del lotto:

CONSIDERATO:

che all'interno dell'originario piano per gli insediamenti produttivi restano solo alcuni lotti in diritto di
superficie, suscettibili di trasformazione, ed alcune aree di risulta, ancora di proprietà comunale, a
margine dei lotti di via Morgagni, con destinazione ad uso agricolo, che possono essere alienati;

che la valutazione delle aree di che trattasi assolve il disposto della legge sopra richiamata;

che  si  rende  indispensabile,  per  adempiere  a  formale  obbligo  di  legge,  procedere  alla
determinazione  del  prezzo  di  alienazione  di  aree  comunali  in  diritto  di  proprietà  nella  zona
originariamente compresa nel piano PIP;

che per quanto riguarda il contributo di urbanizzazione primaria e secondaria esso è definito dalla
tabella  redatta  ai  sensi  del  DPR  380/01,  del  Regolamento  Regionale  n.  6,  nonché  dei  D.M.
6/08/89, 20/06/90 e 26/04/91 e sono stati stabiliti con deliberazione di G.C. n. 107 del 18.06.2015;

che  con  l'approvazione  della  variante  al  Piano  Regolatore  Generale  in  adeguamento  al  Piano
Paesistico  Ambientale  Regionale,  avvenuta  con  deliberazione  di  Giunta  Provinciale  n.  538  del
09.11.1998, pubblicata sul B.U.R.M. n. 103 del 17.12.1998, il Comune di Porto San Giorgio non ha
previsto nel proprio territorio aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e
terziarie, ai sensi della legge 08.04.1962 n. 167 e successive modificazioni ed integrazioni,  della
legge 22.10.1971 n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267;

VISTO l'art.14 del D.L. n. 55/1983 convertito in legge n. 131 del 26.04.1983;

DATO ATTO  che sulla proposta verrà acquisito il solo  parere espresso ai  sensi  dell'art.  49  del

D.lgs. 18/08/2000 n. 267, dal Dirigente del Settore Patrimonio in ordine alla regolarità tecnica, non
sussistendo l'obbligo di esprimere  il  parere  di  regolarità  contabile  in  quanto  il  presente  atto  non
comporta impegno di spesa;

per le ragioni sopra esposte,

SI PROPONE PERTANTO DI DELIBERARE COME SEGUE

In attuazione dell'art.14 del D.L. n. 55/1983, convertito in legge n. 131 del 26/4/1983, del D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 per la predisposizione del Documento Unico  di  Programmazione  relativo  al
triennio 2016, 2017 e 2018

1. DICHIARARE la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. APPROVARE, quanto in premessa indicato ai fini  della  determinazione  del  prezzo  unitario  di

cessione in proprietà di aree e fabbricati da destinare, alle attività produttive e terziarie, ai sensi
della legge 22.10.1971 n. 865 e successive modificazioni ed integrazioni;

3. DARE ATTO  che per  il  triennio  2016,  2017  e  2018  non  sono  previste  aree  da  concedere  in

diritto di superficie o da trasformare in diritto di proprietà;
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4. PRECISARE che, per quanto riguarda il contributo di urbanizzazione primaria e secondaria, è

quello  determinato  nella  tabella  approvata  dal  Comune ai  sensi  degli  artt.  16  e  seguenti  del
DPR 380/01 e del Regolamento Regionale n. 6 e sono stati stabiliti con Delibera  della  Giunta
Municipale n. 107 del 18.06.2015;

5. DARE ATTO che il presente provvedimento costituirà allegato al bilancio di previsione 2016 ai

sensi  dell'art.  172,  comma 1,  lett.  c),  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti
Locali approvato con Decreto Legislativo  18.08.2000  n.  267  nonché  del  Documento  Unico  di
Programmazione relativo al periodo 2016, 2017 e 2018.

6. DICHIARARE  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.134,

comma  4,  del  Testo  Unico  degli  EE.LL.,  approvato  con  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.267,
pubblicato in G.U. 227 del 28.9.2000 – Supplemento Ordinario n.162.

L'istruttore
     Arch. Luigi Scotece
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LA GIUNTA COMUNALE

Esaminato il sopra riportato documento istruttorio;

Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l'istruttoria;

Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall'ordinamento delle autonomie locali  per
il perfezionamento dell'atto deliberativo;

Visti il decreto del sindaco n. 224 del 30 dicembre 2014 e n. 6 del 01 luglio 2015 con i  quali
sono stati prorogati gli incarichi dirigenziali;

Rilevata la propria competenza in merito;

a voti unanimi resi nelle forme di legge e di statuto;

DELIBERA

- per le ragioni espresse in premessa, di approvare integralmente quanto proposto e

contenuto nel surriportato documento istruttorio;

- con  successiva  votazione,  unanimemente  espressa  dal  collegio  deliberante,  la

presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai  sensi  dell'art.134,
comma 4, del testo unico degli ee.ll., approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.

IL SINDACO  
Nicola Loira  
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dino Vesprini 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 

Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 

L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  

per l'accesso agli atti 
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Parere di Regolarità Tecnica

IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2345 13/10/2015

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

CECATI GIANRAFFAELE

13/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n.Seduta in data :

Oggetto:

15/10/2015

PIANO DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2016 E TRIENNIO 2016/2018

209

           L'anno   duemilaquindici, addì   quindici del mese di   Ottobre  alle ore  19:40, presso l'ufficio del Sindaco
del Palazzo Comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la
Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Avv. Nicola Loira.

Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott. Dino
Vesprini

Partecipano i Signori

Cognome e Nome Qualifica Presenza

PLOIRA NICOLA SINDACO

PGRAMEGNA TOTA FRANCESCO VICE SINDACO

PBISONNI RENATO ASSESSORE

PCIABATTONI CATIA ASSESSORE

PTALAMONTI UMBERTO ASSESSORE

PVESPRINI VALERIO ASSESSORE

Presenti n. Assenti n.6 0

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il
seguente argomento:
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Richiamate le deliberazioni di 
− G.C.  n.1/2015  di  approvazione  del  Piano  del  Fabbisogno  di  personale  2015  e

triennio 2015/2017;
− G.C. n.125/2015 “Piano del Fabbisogno di  Personale  2015  e  triennio  2015/2017  -

stato di attuazione”;

Atteso che all̀ interno delle predette deliberazioni si  è dato atto del rispetto dei vincoli/limiti
previsti dalla vigente legislazione;

Premesso che
• che l'art.33 del D.Lgs. 165/2001, così come novellato dal comma 1  dell'art.16  della

L.  12.11.2011  n.183  (Legge  di  stabilità  2012),  prevede  che  le  Amministrazioni
Pubbliche  procedano  annualmente  alla  rilevazione  del  personale  in  eccedenza,  al
fine  di  ricollocare  il  personale  eccedente  o  in  soprannumero  anche  in  altre
amministrazioni nel medesimo ambito regionale;

• che  il  secondo  comma  dell'articolo  anzi  citato  espressamente  recita:  “Le

amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al

comma 1  non  possono  effettuare  assunzioni  o  instaurare  rapporti  di  lavoro  con

qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere”;

Ricordato pertanto che questa disposizione impone a tutte le amministrazioni pubbliche  di
effettuare  la  ricognizione  annuale  delle  condizioni  di  soprannumero  e  di  eccedenza  del
personale e dei dirigenti; che la stessa impegna i  dirigenti  ad attivare tale procedura per il
proprio settore e che sanziona le p.a. inadempienti  con il divieto di effettuare assunzioni di
personale  a  qualunque  titolo,  dettando  nel  contempo  le  procedure  da  applicare  per  il
collocamento  in esubero  del  personale  eccedente  e/o  in  soprannumero  ai  fini  della  loro
ricollocazione presso altre amministrazioni ovvero, in caso di esito negativo, alla risoluzione
del rapporto di lavoro;

Assunto che 
− la  condizione  di  soprannumero  si  rileva  dalla  presenza  di  personale  in  servizio  a

tempo indeterminato extra dotazione organica;
− che  la  condizione  di  eccedenza  si  rileva  dalla  impossibilità  dell'ente  di  rispettare  i

vincoli dettati dal legislatore per il tetto di spesa del personale (cioè aver rispettato le
norme sul contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del
triennio  precedente  alla  data  di  entrata  in vigore  della  disposizione  stessa, ovvero
quello relativo  al triennio  2011-2013  (nuovo  comma 557-quater  alla  L.  n.296/2006,
introdotto  dall'art.3,  comma  5-bis,  D.L.  n.90/2014,  come  convertito  nella  L.
n.114/2014);

Dato atto che i dirigenti dell'ente, sollecitati con nota prot. 24488/III/02 del 28/9/2015, hanno
attestato,  sulla  base  dell'articolazione  organizzativa  dei  rispettivi  servizi  ed  al  fine  di
garantire la necessaria funzionalità e continuità nell'erogazione degli  stessi al cospetto  dei
ristrettivi vincoli imposto al turn-over nel periodo dal 2010 al 2016, che non vi sono posizioni
lavorative  di  dipendenti  in  soprannumero,  poichè  non  si  rileva  personale  a  tempo
indeterminato fuori  dotazione organica, nè vi sono altresì posizioni lavorative  di  dipendenti
in  eccedenza,  poichè  l'ente  è,  come  indicato  in  appresso,  in  regola  con  il  regime
vincolistico sulle assunzioni relativo alle spese di personale. Dato atto che il silenzio del V e
III Settore sul punto è da intendersi come assenza di eccedenze e soprannumero;

Vista  l̀ allegata  Relazione  istruttoria  –  prima  integrazione  –  al  Piano  del  Fabbisogno  di
Personale  per  l̀ anno  2016  e  triennio  2016/2018  (doc.01)  formulata,  di  concerto  con  il
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Sindaco  e  l'Assessore  al  personale,  a  seguito  di  approfondita  disamina  sulle  prioritarie
esigenze tese a garantire continuità a servizi essenziali ed irrinunciabili di questo Comune; 

Dato  atto  che,  in  fase  di  attuazione  del  Piano,  saranno  verificate  le  seguenti  condizioni
(prima di ogni assunzione e comunque in fase di attuazione):

a) aver  effettuato  la  ridefinizione  degli  uffici  e  delle  dotazioni  organiche,  nonché  la

programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale,  secondo  quanto  previsto
dall'art.6 del D.Lgs. n.165/2011 (art.6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001);

b) aver  effettuato  la  ricognizione  delle  eventuali  eccedenze  di  personale  ai  sensi

dell'art.33  del  D.Lgs.  n.165/2001,  come  sostituito  dal  comma  1,  art.16,  della  L.
n.183/2011 (art.33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001) 

c) aver  approvato  il  Piano  triennale  di  azioni  positive  in  materia  di  pari  opportunità

(art.48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006); 
d) aver rispettato le norme sul contenimento della spesa di personale con riferimento al

valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della disposizione
stessa, ovvero quello relativo al triennio 2011-2013 (nuovo comma 557-quater alla L.
n.296/2006, introdotto dall'art.3, comma 5-bis, D.L. n.90/2014, come convertito nella
L. n.114/2014);

e) per gli  Enti  soggetti, aver rispettato  il  patto  di  stabilità  interno  nell'anno  precedente

(art.76, comma 4, D.L. 112/2008).
f) l'ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'art.242 del D.Lgs.

n.266/2000 e successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che la presente proposta deliberativa (con allegati)
è stata inviata per informazione (mail del 13.10.2015) alla r.s.u. (cfr. art.6, del decreto
legislativo n.165/2001, decreto legislativo n.150/2009 e decreto legislativo correttivo
di quest'ultimo 01.08.2011, n.141);

− è  stata  inviata  (mail  del  13.10.2015)  al  Collegio  dei  Revisori  dei  conti,  per
l'acquisizione  del  parere  (ai  sensi  dell'art.19  comma  8  della  Legge  448/2001  in
ordine al rispetto di riduzione di spesa  di  cui  all'art.39  Legge  449/1997  e  ss.mm.),
che  sarà  reso  unitamente  a  quello  sul  Documento  Unico  di  Programmazione
2016/2018, essendo il Piano del Fabbisogno parte integrante di quest'ultimo;

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto l'art.48 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

Visto il D.L. n.90/2014, come convertito nella L. n.114/2014;

Rilevato  che,  ai  sensi  dell'art.49,  comma  1,  del  decreto  legislativo  n.267/2000,  come
sostituito dall'art.3, comma 1, lettera b), decreto legge n.174/2012, sulla presente proposta
deliberativa è necessario assumere, oltre al parere favorevole di regolarità tecnica, anche il
parere favorevole di regolarità contabile, comportando comunque la proposta stessa riflessi
sulla situazione economico-finanziaria dell'ente;

Per quanto sopra esposto, 

SI PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE
 

1) Di dare atto:
- Che nell'Ente non saranno presenti  nel corso dell'anno 2016 né dipendenti, né dirigenti  in
esubero;
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- Che nell'Ente non saranno presenti  nel corso dell'anno 2016 né dipendenti, né dirigenti  in
eccedenza;

- Che l'Ente non dovrà avviare nel corso dell'anno  2016  procedure  per la  dichiarazione  di
esubero di dipendenti o dirigenti;

2) Di inviare al dipartimento della Funzione Pubblica comunicazione della non presenza  di
soprannumeri e esuberi; informare i soggetti sindacali dell'esito della ricognizione;

3) Di approvare i  criteri  di quantificazione dei tetti  massimi di spesa per il lavoro  flessibile
previsti dal vigente art.9, comma 28, del D.L. n.78/2010 per l'anno 2016, come nella tabella
2  allegata  alla  relazione,  in  attuazione  del  principio  sancito  dalla  Corte  Costituzionale,
secondo cui l'ente locale ha potere di autonoma definizione degli  importi  e delle percentuali
di  riduzione  sulle  singole  voci  di  spesa,  a  condizione  di  assicurare  comunque,  con  le
opportune compensazioni fra esse, il risparmio previsto dalla normativa statale.

4) Di dare corso alla adozione del programma del fabbisogno di personale per l'anno 2016
e  per  il  triennio  2016/2018  e,  per  l'effetto  approvare  relazione  istruttoria  (doc.01  –
Relazione istruttoria, Tab.1 e Tab.2, parte integrante e sostanziale della presente proposta)
contenente il Piano del Fabbisogno di Personale per l̀ anno 2016 e triennio 2016/2018. 

5) Di delegare alla realizzazione del presente deliberato, anche con l̀ adozione di specifici
atti organizzativi, il Dirigente del I Settore.

6) Di dare atto che la programmazione medesima potrà essere rivista in relazione a nuove
e  diverse  esigenze,  connesse  agli  obiettivi  dati  e  in  relazione  alle  limitazioni  o  vincoli
derivanti  da  modifiche  delle  norme  che  disciplinano  le  possibilità  occupazionali  nella
pubblica amministrazione. 

7) Di dare atto che la delegazione trattante di parte sindacale ha ricevuto informazione della
proposta di programma annuale/triennale di fabbisogno del personale qui in approvazione
(cfr.  art.6,  del  decreto  legislativo  n.165/2001,  decreto  legislativo  n.150/2009  e  decreto
legislativo correttivo di quest'ultimo 01.08.2011, n.141). 

8) Di trasmettere copia della presente deliberazione e del relativo  allegato  al Collegio  dei
Revisori dei Conti costituito nell'ente ai sensi dell'art.19, comma 8, della legge 28.12.2001,
n.448, per gli accertamenti di competenza. 

9) Di sottoporre la presente deliberazione, ad ulteriore  voto  palese  unanime  espresso  dal
collegio  deliberante, per la  immediata  eseguibilità  ai  sensi  dell'  art.  134,  4°  comma,  del
D.L.vo n. 267/2000. 

    Il Dirigente 
         avv. Carlo Popolizio
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LA GIUNTA COMUNALE

Esaminato il sopra riportato documento istruttorio;

Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l'istruttoria;

Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall'ordinamento delle autonomie locali  per
il perfezionamento dell'atto deliberativo;

Visti il decreto del sindaco n. 224 del 30 dicembre 2014 e n. 6 del 01 luglio 2015 con i  quali
sono stati prorogati gli incarichi dirigenziali;

Rilevata la propria competenza in merito;

a voti unanimi resi nelle forme di legge e di statuto;

DELIBERA

per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  di  approvare  integralmente  quanto  proposto  e
contenuto nel surriportato documento istruttorio fatto salvo quanto di seguito indicato; 

Di  dare  atto  che  la  proposta  di  deliberazione  in  oggetto  n.  2361/2015  per  mero  errore
materiale indica  la  decorrenza  dell'incarico  di  istruttore  direttivo  presso  il  servizio  turismo
dal 01.07.2016 quando invece, come si  desume dalla  previsione  di  spesa, la  decorrenza
dello stesso è dal 01.12.2016;

Di disporre che la scadenza dell'incarico dirigenziale a tempo determinato presso il Settore
IV abbia scadenza non al 31.12.2016 bensì a fine mandato amministrativo del Sindaco;

Di  dare  atto  che  gli  allegati  di  cui  al presente  provvedimento  sono  stati  coordinati  con le
modifiche di cui sopra; 

con successiva votazione, unanimemente espressa dal collegio deliberante, la presente
deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, del
testo unico degli ee.ll., approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267.

IL SINDACO  
Nicola Loira  
_______________________________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dino Vesprini 
_______________________________________________ 

Documento informatico f irmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la f irma autografa; 

Il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo di pubblicazione. 

L'accesso agli atti viene garantito con le modalità di cui alla L. 241/90, come modif icata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento  

per l'accesso agli atti 
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Parere di Regolarità Tecnica

IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2361 13/10/2015

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

POPOLIZIO CARLO

13/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.
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Visto di Regolarità Contabile

IL DIRIGENTE / P.O.

SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE

della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2361 13/10/2015

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce

il documento cartaceo e la firma autografa;

il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.

L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento

per l'accesso agli atti.

Porto San Giorgio, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

FANESI IRAIDE

14/10/2015
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